
elezionarj, più o meno secondo l ’ importanza del magi­
strato. Il maggior numero è di dodici, come nella elezio­
ne degli eccellentissimi signori priori, e il minore di sei. 
Questi tali elezionarj vanno al secreto e nominano unoper 
ciascuno, e quelli così nominati si ballottano, ed imbor­
sati, come è delto di sopra, il primo tratto a sorte è 
1’ eletto.

Fra tutti li magistrati, il supremo è la Signoria, che 
si compone di otto P  riorio Signori, e del Gonfaloniere di 
giustizia, che è il primoin grado, il quale si crea in questo 
modo. Dal consiglio grande si estraggono settanta elezio­
narj, ciascuno dei quali nomina uno di età di cinquan­
ta n n i  in su, quali mettonsi a partito: sei di quelli d ie ,  
passandola metà delle fave, superano gli altri, sono ri- 
ballottati, e quello che in questa seconda ballottazione 
riscuote più fave s’ intende essere eletto gonfaloniere. 
Fassi oggi tale elezione per un solo anno 1, con facoltà di 
poter essere raffermato di anno in anno fino alli anni tre. 
L ’autorità sua è grande, benché solo non possa cosa al­
cuna : può intervenire in ogni magistrato come capo del­
la giustizia, e proporre tutto quello ch’ egli vuole nei casi 
criminali. Ha di salario ducati mille a ll ’ anno, e la spesa 
perla sua persona e quella di due suoi servitori in palaz­
zo, di dove non si può partire durante il suo magistra­
to; ed il medesimo gli otto signori, se non quando tutti 
vanno solennemente insieme. Li signori si eleggono due 
per quartiere, e durano in ufficio mesi due, ed hanno 
la spesa loro in palazzo insieme con un servitore per 
uuo.

Hanno i signori autorità bipartita, cioè uu’ auto-

Nei tempi più liberi della repubblica si faceva ogni due mesi.
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